
 

 

Informazione e formazione rotariana – 12 

 

12 – Assiduità 

 

Come ben sapete, il Rotary è un Club di servizio, perciò, ogni socio deve impegnarsi per la riuscita 

delle iniziative e progetti  umanitari e culturali che il Club decide di intraprendere. 

In quest’ottica , è facilmente comprensibile che i Soci devono partecipare il più possibile alla vita 

del Club, soprattutto intervenendo assiduamente alle riunioni, in modo da interessarsi ai progetti e 

dare il proprio contributo al loro compimento. 

E’ chiaro che un Socio che intervenga molto saltuariamente, anche se condivide le iniziative del 

Club, non potrà contribuire sufficientemente alla loro riuscita, sovraccaricando , inoltre, i soci 

assidui che dovranno accollarsi anche il lavoro che egli non compie. 

Per evitare Club non equilibrati, dove pochi si impegnano (e sono criticati) , e molti non fanno nulla 

(e spesso criticano chi fa) , il Rotary, nel proprio Statuto, fissa la percentuale minima di assiduità 

che assicura ancora l’affiliazione al Club. 

Nel vecchio Statuto, valido fino a qualche anno fa, era scritto: 

Cessazione per assenza abituale 

   a) percentuali di assiduità. Un socio deve: 

-partecipare ad almeno il 60% delle riunioni del proprio Club o di un altro ( recupero) in 

ciascuno dei due semestri dell’anno sociale 

-partecipare ad almeno il 30% delle riunioni del proprio Club in ciascuno dei due semestri 

dell’anno sociale 

I soci che non soddisfino questi requisiti perdono l’affiliazione al Club. 

   b)assenze consecutive. Un socio che risulti assente a quattro riunioni consecutive verrà informato     

dal Consiglio che ciò può essere interpretato come rinuncia all’affiliazione, dopodichè il 

Consiglio può revocare l’affiliazione. 

Come si vede, sono regole categoriche che però non sono state mai applicate dai Club, per il 

semplice motivo che i Club si ridurrebbero , almeno del 50%. Il R.I. rendendosi conto del fatto 

grave di non rispetto dello Statuto, ha , recentemente, modificato lo Statuto stesso in questo modo: 

 

Cessazione per assenza abituale 

   a ) percentuali di assiduità. Un socio deve: 

-partecipare ad almeno il 50% delle riunioni del Club o di un altro ( recupero) o impegnarsi in  

progetti promossi dal Club per un minimo di 12 ore in ciascun semestre, o raggiungere una 

combinazione equilibrata di queste due forme di partecipazione. 

-partecipare ad almeno il 30% delle riunioni del Club o impegnarsi in progetti, attività o eventi 

promossi dal Club in ciascun semestre. 

I soci che non soddisfino questi requisiti possono perdere l’affiliazione 

   b)assenze consecutive. Un socio che risulti assente a quattro riunioni consecutive verrà informato  

dal Consiglio che ciò può essere interpretato come rinuncia all’affiliazione, dopodichè il 

Consiglio può revocare l’affiliazione. 

Pur nel doveroso rispetto per le decisioni del R.I. e per le mutate condizioni di vita, non posso fare a 

meno di criticare una modifica che, di fatto, permette, a chi vuole fare i propri comodi, di farli  

senza violare le regole. 

          G.R. 
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